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Dal nostro inviato 
SIENA. 24 

Una gravissima, quanto assurda e grottesca 
discriminazione è venuta a turbare la festosa 
vigilia del settimo « Meeting dell'Amicizia », in 
programma da domani a Siena. Le autorità mi­
litari improvvisamente — con secchi, laconici 
telegrammi — hanno annullato la partecipazione 
degli atleti appartenenti ai loro a Gruppi Spor 
tivi >. Ciò vuol dire che mancheranno alle gare, 
al confronto con atleti giunti da ogni parte d'Eu 
ropa, ragazzi come Ottoz, Giannallasio, Trolto, 
Parisotto, Carabelli, Cindolo, Rossetti, Vecchione, 
Gentile, Ferrini, Urlando, Rodeghiero, per non 
fare che alcuni dei nomi più noti. Molti di questi 
atleti li abbiamo incontrati oggi qui a Siena, 
sconsolati per la « scelbiana » proibizione, che 
introduce nel mondo sportivo un elemento discri­
minatorio che credevamo non appartenesse più 
alla nostra società. E naturalmente tutto ciò 
avviene all'insegna del classico 
scarico delle responsabilità tra il 
mmisteio e le autorità perife­
riche, cosicché per gli oi^a-
niz/alori, che stanno tempe­
stando (li telefonate la capitale 
per far ritiiaie il divieto (divieto 
che oltre tutto ci pone in una luce 
non certo positiva nei connotiti 
defili atleti .stranieri presenti) è 
come inseguire dei fantasmi. 

Naturalmente vengono a man 
caie alcuni validi confronti tec­
nici. ma non |ier questo il * Meet­
ing » perde (li interesse. So mai 
proprio per la meschina decisio 
ne. siamo certi, domani atleti e 
pubblico si impellici anno per ri 
sponderc sportivamente a coloro 
che proprio alla vigilia hanno ten­
tato di buttare all'aria quel die 
è il più impoi tante appuntamento 
dell'anno dell'atletica leggera. 

Odiosa discriminazione montata dalle autorità militari alla vigilia del Meeting dell'Amicizia 

PROIBITO AGLI ATLETI - SOLDATI PARTECIPARE 
ALLE 
GARE 

DI SIENA 

Gioco semplice ma deciso, velocità e resistenza 

Ho visto allenarsi la Corea 
L'allenatore coreano M Y U N G RE NYUNG Ecco la 

squadra segreta 
di Re Hyung 

Stasera per il titolo dei « medi jr. » 

Kl - S00 FACILE 

PER BENVENUTI 
Vilmos- Varju. ungherese. 29 

anni. 1,89. — g. 123. medaglia d'oro 
del peso agli «cuinpci>< (Il Bel­
grado del 100'J. ter/o ai Giochi 
Olimpici di Tokio e fresco fresco 
« rctordman * d'Europa con me 
tri 19.62 è giunto a Siena in ceica 
dei 20 metri. 

Vilmos Varju è una delle « sfel­
le » dell'atletica eurojica venuta 
al « Meeting dell'Amicizia » che 
tra domani e doménica qui al 
•i Rastrello» vedrà in pista e in 
pedana un be', mucchio di atleti, 
praticamente I'" élite J> dell'atle­
tismo europeo. Per limitarmi ad 
alcuni nomi, vi cliiò che sono 
presenti Jolanda Baia1?, la ro­
mena « rccoi dman » del mondo 
dell'alio con met»i 1.91 che ha 
una niisuia stagionale di me­
tri l.Orj. l'altra romena Mirime­
la Penes- (17 anni, medaglia 
d'oro a Tokio) che di recente ha 
«cagliato il giavellotto a m 55.14 
e il conna7Ìon.ile Zerhan Ciochi-
na (quinto a Tokio nel trip'o. » in-
citoie della gara ai (ìioclii euio-
pci di Dortmun — indoor — con 
ni. lfi.4.T). il triplista :ins»li»,rose 
Ilenrik G.iloos.ii (medaglia d'ero 
alle ultime Universiadi e terzo a 
Tokio) che \anta un rero-d di 
ni. 1(5.54: ed ancora: (leruolv 
ulesar. medaglia d'argento j To­
kio nella gara del giavellotto. la 
oMoceiV: fa S/ibo Wigy (20T5) 
che assieme al'a Pieni e alla r r r -
rucci potrebbe dar vita ad una 
corsa interessantissima; e poi il 
pesista cecoslovacco Skobla <rre 
tri 111.42). il disroholo Zemba 
(58.90). il martellista sovietico 
Baltovski (6.117*. il lunghista Ki-
vinp '7.75). I'os*acolista Ctstnkov 
(13"B sui 110 hs ì. e h giovane 
speranza Nadiozd.i Ci/nova. 21 
anni, nella quale i sovietici «ve­
dono'» l'erede di Tarn ira P T>^S. 

1 sovietici hanno portato anche 
un'a'tra loro •• speranza «•: si trat 
ta del g-ovane saltatore in uto 
di 18 a n i Vi itoli Moroz. Muro/ 
ha supera'» q'iest'nnno i "'. V-l e 
di lui si dire un gran none 

• Naturalmente a citare nomi fa­
mosi si potrebbe continuare an­
cora por molto: le formazioni fo­
restiere presenti a S'om. rappre­
sentanti di dieci nazioni (Au­
stria. Bo'gio. Cecoslovacchia. Po­
lonia. Romania, l 'nchena. Urno-
ne Sovietica. Svizzera. Jugoslavia 
e Israele), ne sono zeppe Pur­
troppo la rappresentativa italiana 
è stata decisamente <• alleggerì 
ta » dall'odiosa di=cnminn/ione 
di cui abbiamo parlato all'i'ii^-o 
Fra le nastro ragazze sp cerno 
Donata (.moti'. Ricci Ballotta j 
Paola Pigili. Maria Giudici. Fer 
ilanda Ferrucci. Paola Giuli. Ma 
gali Veltoraz7o. Cacciavillani. O 
.-•valda Giardi. Silvana roreoHin: 

romunque. il « Meeting dell' V 
mici7ia * della mi realizzazione 
non saremo mai abbastanza ura'i 
ai tenaci organizzatori (l"TSP. 
Merrs Sana. Balzana) anche que­
st'anno occupa il suo posto di 
rilievo nel calendario continen 
tale dello sport. 

Domani, prima giorr.ita. la 
riunione avrà inizio allo 17,20 con 
questo programma: uomini: mir-
fello. 100 m.. lungo. 400 m . HO 
hs., 1.500 m . 3 000 siepi. gia\e"ot-
to. poso: donne: 100 m . poso. .fri­
go e «alto !„i to!eviviw * a-
^mettcrà a!'o 22 10 sji proi*-.m 
ma nazionale i' filnn'o 'VIV _ ì v 

All'ultimo momento apprendia­
mo che il Comando generale dei 
carabinieri di Bologna ha vie­
tato ai suol atleti carabinieri an­
che di partecipare alla riunione 
in notturna di Grosseto. Contro 
quest'assurda discriminazione i 
compagni on. Ignazio Pirastu, 
Pietro Amendola, Tognoni, Spez­
zano, Nannuzzi e Scarpa hanno 
così telegrafato al ministro del­
la difesa on. Trcmelloni: 

« Preghiamoti intervenire Co­
mando generale carabinieri per 
far confermare partecipazione 
improv»isamenle disdetta della 
sezione atletica carabinieri .il 
Meeting Internazionale atletica 
(12 nazioni - 29 giugno) di Gros­
seto onoralo medaglie d'oro pre­
sidenti Senato-Camera ». 

Piero Saccenti 

Nino I(cM\ orniti difender.) 
stasera, a Seul, la corami mon­
diale dei « iticeli jr. », contro II 
MUI coreano Klm Kl-soo. Per I» 
sua fatica, una fatica relativa 
il.itn il modesto valore del pu-
Silo di casa. Il triestino perce­
pirà una « borsa » di oltre 35 
milioni. I,'italiano ha già Incon­
trato Klm Kl-soo all'Olimpiade 
ili Roma e l'ha battuto con una 
certa fuciliti). La storia do­
vrebbe ripetersi stasera a Seul, 
visto che il coreano dal tempi 
ili Knma si è anche « appesan­
tito » sulle gambe. E che ta 
dilTeren/a di \alorl sia tale da 
togliere ogni incertezza al pro­
nostico se ne rende ben conto 
lo stesso Benvenuti che in que­
sti Rioni! non fa che affannarsi 
a tessere l'elogio di Klm Ki-sno, 
presentandolo come una specie 
di har.-bau pericolosissimo so­
prattutto per la sua guardia 
falsa. 

Il triestino è un ottimo Im­
bonitore di se stesso, e ben sa 
che « pompando » l'avversario 
accresce il valore della sua vit­
toria. Conquistati I titoli mon­
diale dei « medi jr. » ed europeo 
dei « medi » sul ring di casa. 
Benvenuti sta ora cercando di 
distruggere la fama rhe s"* 
tatto di pugile casalingo e lo 
sta facendo molto astutamente. 
incontrando pugili che egli so­
vrasta largamente e quindi as­
solutamente non in grado di Ini 
persicrirlo p'u di tanto Cosi 
* stato con il tedesco Elze. un 
po\rro cristo la cui modestia 
tutti hanno potuto vedere attra­
verso gli srliermi della TV. r 
cosi sarà stasera con il coreano 
Klm Ki-soo. Poi magari alla fine 
del combattimento — se tutto 
andrà nel verso giusto si ca­
pisce — verrà ai microfoni per 
ripetere che I critici limino tor­
to. che egli sa vincere indif-
lerentemente in casa e fuori 
casa. . rome ha fatto dopo II 
•nateli ron Elze. 

Se il pronostico non ha dubbi 
eil r tolto per Benvenuti, eli» 
non significa che il match non 
possa nascondere l'insidia per II 
triestino. Lascia perplessi la 
« borsa » principesca che i *-••-
roani hanno .irrottalo di pagare 
all'ili l iaiio por conreclere un i 
chance mondiale a un pugile 
come Kini Ki-soo. Evidente 
mente qualcuno a Seul consi­
dera lo scontro tra Kl-soo e 
Benvenuti un « fatto nazionale • 
che Investe il prestigio del pae­
se: non si spiegherebbe diver­
samente il contributo che il go­
verno ha dato agli organizzatori 
per roprire le spese della tra­
sferta del campione del mondo 
E se le cose stanno cosi chi puè 
giurare che tutto andrà per ti 
verso giusto? I a stessa presenza 
ili Tono» Cilauli. 1 .istillo »•• •;!••'-
t.irm «lo.'.i ii.i>tr.< K«"«l« rlt-'V". 
nelle vicinanze del ring e un 
<-|i:.ir<> S I ; I I I I I I , I » r h e H - M » ' " H I 

u n i o n sono i i m p i l i ni I - I I rli-
in questa partita fra furbi il 
curo.ino imin-hln risultale pili 
scaltro del triestino r ripagarsi 
col titolo ilei tanti soldi versali 
sul conto dell ospite. Certo per 
Ilrnvrnuti sarà brutta assai se 
dovesse trovarsi minimamente 
in difficoltà: a Seul non ci sarà 
davvero l'arbitro che a Roma 
conto un secolo per dargli tem­
po di rimettersi dalla m a n a t a 
di CJiitlerrez che lo aveva man­
dato a gambe levate e « «lio­
nato » di brutto. E non saranno 
le simpatie che il triestino ha 
cercjto di farsi fra il pubblico 
lodando tutto rio che e locale 
(dalla carne di hu« al clima) o 
recandosi a congratularsi con 
I mercenari coreani mandati » 
massaenre le popolazioni del 
\ irtnani meridionale 

Sotto il profilo esrlii»i\amente 
tecnico Benvenuti, oltre al van­
taggio di una maggiore classe. 
poi» contare su nn allungo su . 
periore. su una maggiore po­
tenza di pugno, su mia piti 
ricca esperienza e su un consu­
mato mestiere. La sua carriera 
e troppo nota per meritare di 
e«s«re ricordata nei dettagli. 
Baster» ricordare che Nino, do­
po «-«--.ero « Inveito » dilla C.T.»-
goria dei m welter pesanti » per 
non incontrare \iMiitin s > «t-
fermato fra i * medi • conqui­
stando il titolo italiano a spese 
del già logoro Troppi. Succes-
s i \amente ha strappato a Ma? 
zinchi II titolo mondiale dei 
• medi ir .» e dopo avere accu­
ratamente evitato un confronto 
e<>o Papp (e si che l'nngherose 
t'avevi anche invitato a h-»:-
ior»i con tot offrendosi di \ m i ­
re a mettere m palio il tito'o 
europeo in Italia) s'è laureato 
campione d'Europa, \ incendo la 
finale per l'aggiudicazione della 
corona continentale abbando-

Un terzino alla Facchetti e un coordinatore 
in difesa che ricorda Janich e Maldini 

NINO BENVENUTI fotografato 
accanto a una • colonna pubbli­
citaria » della riunione di sta­
sera per una via di Seul 

nata da Papp contro Luis Fol­
letto sul ring di Roma (un Fol­
letto largamente «ammorbidito» 
da una preredente punizione 
inflittagli da Papp sul ring di 
Madrid). Benvenuti ha poi di­
feso \ i t toriosamente il titolo 
mondiale contro Mazzlnghi e II 
titolo europeo contro il tedesco 
I I/o. 

I e informazioni su Kim Kl-
soo sono poche e contraddito­
rie: r e chi afferma che il pu­
gile ha disputato fra I • prò • 
solo J incontri e chi. mvrrr, «o 
stiene rhe ne ha disputati una 
trentina ron alterna fortuna A 
dare un'idea del valore mon­
diale di Kim Ki-soo può basta­
re il fatto rhe II suo nome 
è Ignorato da « Record book 
and bo-ving encyclopedla • di 
Nat Fleischer (l'informatisslmo 
• santone » della boxe mondia­
le). che porta I » record » del 
posi l i di tutto il mondo, com­
presi i nostri Cipriani. Gullot-
li. I in/alone. Migliati. Caruso. 
Patronelli. Penna. Mirko Rossi, 
Scattnlin Scorila e Schiavctla. 
tanto per fare un esempio. 
I n'altra informazione parla di 
un Kim Ki-soo abbarbicato a 
un peso forma di Ifit libbre e 
mezzo, che tanno circa «3 30« 
chilogrammi: il che significa 
che il coreano potrebbe «ver 
avuto bisogno di sudare parec­
chio per restringersi nel limite 
dei medi jr. a lutto sxanta^gio 
della sua tenuta e della *ua 
mobilita gi.» scarse. C> pure 
chi sostiene che Klm Ki-soo ha 
battuto per K.O. Robin Carter 
il baffuto medio di Clifton che 
ha dato dispiaceri a gente del 
calibro di Fiorentino Fernandez. 
Oomeo Brennan Emile Grtffith 
(l'attuale campione del mondo); 
tutta gente che Benvenuti fa 
volentieri a meno di sentir no. 
minarr Ma della vittoria di 
Kim Ki-soo su Carter per quan­
to alilo mio cercati. ii.tn alihi.t 
mo tro\ato traccia da alcnna 
pirte possibile clic I incontro 
sia sfuggito anche al più at­
tenti raccoglitori di risultati? 

Enrico Venture 

Dal nostro inviato 
GUSTROW. 24. 

Mantenendo una promessa. 
che mi aveva fatto ieri sera. 
Myung Re Hyung mi ha per­
messo di assistere all'allena­
mento odierno della nazionale 
coreana. Mi è costato una al­
zataccia perché i coreani han­
no cominciato a giocare alle 7 
del mattino, ma ne è valsa la 
pena perché oltre a vedere 
all'opera i simpatici calciatori 
coreani ho anche appreso la 
formazione - tipo della Corea. 
Eccola: Li Chan Myung; Pak 
Li Sub. Shin Yung Kyoo; Hang 
Bong Chil. Lini Zoong Sun. In 
Scung IIwi; Han Bong Yin. Pak 
Do Ik. Pak Seung Jin. Kang 
Ryong Woon, Kim Seung II. 
Questa è infatti la formazione 
schierata nell'allenamento o-
dierno e in tutti i precedenti al­
lenamenti, secondo quanto mi 
ha rivelato l'amico H. Riebe 
direttore dello Sport School che 
ospita i coreani (naturalmente, 
il portiere coreano ha giocato 
nelle file delle riserve mentre 
con i titolari si è schierato il 
portiere di riserva). 

I coreani mi sono apparsi un 
complesso particolarmente af­
fiatato e non poteva essere di-
versamente visto che giocano 
insieme da quasi due anni. Tut­
ti sono dotati di grande velo­
cità e di grande resistenza alla 
fatica (hanno mantenuto lo 
stesso ritmo elevatissimo per 
ambedue i tempi, sia pure di 
30' ciascuno). In generale i 
coreani non impressionano dal 
punto di vista atletico (sono 
alti in media sugli 1.70) né dal 
punto di vista tecnico (i mi­
gliori in questo senso sono l'ala 
destra che è piccolo e guizzan­
te come Muccinelli. la mezz'ala 
sinistra che ha il fisico di Fogli 
e che è un po' il regista della 
squadra, ed il centro mediano 
che è i] coordinatore della di­
fesa da lui registrata con urla 
ed ampio gesticolare come fan­
no Maldini o Janich in Italia). 
Ma affrontano i contrasti con 
grande decisione e coraggio e 
suppliscono alle deficienze tec­
niche con un gioco basato su 
passaggi corti e rapidi. La tat­
tica e le manovre sono anche 
abbastanza semplici: i terzini 
sulle ali (con l'eccezione del 
terzino destro che si lancia in 
improvvise proiezioni offensive 
alla Facchetti). il mediano de­
stro che si alterna con il cen­
tro mediano a guardia del cen­
travanti avversario, il mediano 
sinistro che gioca in appoggio 
all'attacco. Qui troviamo l'in­
terno destro che si dedica ge­
neralmente al lavoro di spola. 
mentre il sinistro, come abbia 
mo fletto, fa da regista non 
mancando di inserirsi anche 
nelle conclusioni. Difettando nei 
passaggi lunghi le ali spesso 
retrocedono a cercarsi la palla 
quando non la ricavano daeli 
scambi con gli interni. Però. 
per quanto semplice ed elemen­
tare questo sistema di gioco, a 
quanto abbiamo potuto com­
prendere dall'allenamento di 
oggi, è ugualmente efficace e 
pratico perché si svolge sul filo 
dell'alto ritmo, perché tutta la 
squadra si apre o si chiude or­
dinatamente ed in grande ve­
locità senza risentire la stan­
chezza. Ed inoltre i giocatori 
si scambiano sposso di ruolo. 
sicché è un vero e proprio tour 
bìllcm che investe gli avversa­
ri Aggiungiamo per la venta 
f he oggi gli allenatori sono riu­
sciti a cavarsela benino, forse 
perché i « titolari » non hanno 
spinto a fondo: 3 a 1 per gli 

uomini di capitan Han Bong 
Yin con goal segnati dallo stes­
so capitano (12' del primo tem­
po), da Pak Seung Jin (al 5' 
della ripresa), da Lidong Woon 
per le riserve (al 15') ed infine 
ancora da Han Bong Yin (al 
24*). 

. Alla fine, invano abbiamo 
cercato di sapere le impressio­
ni di Myung Re Hyung. che 
non ha aperto bocca durante 
la partita, limitandosi a pren­
dere appunti per la « conferen­
za » che avrebbe fatto seguire 
all'allenamento (e nella quale 
appunto vengono fatte notoria­
mente le critiche ai giocatori). 
L'allenatore capo ci ha detto 
solamente che la squadra si 
allenerà anche domani contro 
la Dinamo di Schwerin (che mi­
lita in seconda divisione) e 
martedì contro l'Hansa di Ro-
stack (una delle migliori squa­
dre tedesche della prima divi­
sione). 

Ma ambedue le partite si 
svolgeranno a porte strettamen­
te chiuse sia per il pubblico 
che per i giornalisti. 

Un po' più loquace è stato 
capitan Hang Bong Yin. il go­
leador della giornata e della 
squadra. Scherzando mi ha det­
to infatti che spera di segnare 
anche contro l'Italia. Circa gli 
obiettivi della Corea, Hang 
Bong Yin ha aggiunto: «Spe­
riamo di vincere ». Nella clas­
sifica del quarto gruppo e nella 
classifica finale? — abbiamo 
chiesto. « Nell'una e nell'altra » 
— ha risposto con una grande 
risata che ha mitigato l'effetto 
delle sue parole. Ma solo in 
parte, si capisce. 

Roberto Frosi 

&$iàiifì&^MMM$^i& 

I coreani selezionati dall'allenatore MYUNG RE NYUNG per i mondiali di Londra. 

Tour de France : una tappa di trasferimento 

Volatone a Dieppe: 
sfreccia Plankaert 

Dal nostro inviato 
DIEPPE. 24 giugno 

Niente di nuovo sotto il sole. 
anzi l'acqua e il vento del Tour 
de France. Willy Planckaert. il 
giovane « leader » delia classifica 
a punti, è sfrecciato con prepo­
tenza e vigore dalla grossa vo­
lata che ha concluso la quarta 
tappa. La maglia verde di Planc­
kaert, un belga di 22 anni che 
vede di giorno in giorno cre­
scere le sue quotazioni di velo­
cista. si è fatta largo in un pio 
tone mancante di pochissime uni­
tà. e perciò si direbbe che ogni 
abbiamo ben poco o niente d.i 
raccontare. Ala non è cosi. Ogm. 
Jacques Anquetil è salito al'a 
ribalta in due occasioni. la pri-

Calcio - mercato 

Law richiesto 
dal Napoli 

Stasera inizia 
il Torneo Nistri 

Stasera alle ore 20..10 con le 
partite Bottini Quadrare - Napo­
li o Cagliari - Roma minerà i! 
Torneo \ is tr i riservato alle .squa­
dro Giovanili. Quest'anno oltre al 
le quattro squadre impegnate 
questa «era parteciperanno an­
che la Samporia (vincitrice del­
lo scorso anno), la Lazio, il Mi-
lan e la Juventus. 

MILANO. 24. 
Una notizia-bomba è rimbalzata 

oggi all' Hotel GalL'a, sede del 
mercato calcistico. Il Napoli ha 
chiesto Dennis Law al Manche­
ster L'nited e il club inglese si è 
rietto di^po^lo a trattare sulla 
bjse di 200 mila sterline, pari a 
circa 350 milioni di lire. Il Na 
poli, un.i volta acquistato l'ex 
attaccante cmnata. perdurando il 
< blocco desìi stranieri >. lo da­
rebbe in piot i lo per un anno a 
una .-quadra estera. Come mai il 
Napoli si e rivolto addirittura ol­
tre Manica per assicurarsi un 
attaccante di v alore? Perché l'ac­
quisto di Clerici è impossibile 
(Ceppi non cede) e perché l'« af­
fare Aleroni •>. cosi ben architet­
tato. sta andando a monte a se­
duto di una mossa imprevista di 
Alazza. Spicchiamoci: il Napoli 
contava di avere il « beatle » per 
.{00 milioni più l'ascninta di In­
nocenti. tuttora in comproprietà 
fra Lecco e Spai. Ma Paolo Alaz­
za è intervenuto a rompere le uo­
va nel paniere, giacché ha of­
ferto la « <=ua » comproprietà di 
Innocenti alla Juventus in cani 
bio di Dell'Omodarme (e quindici 
milioni riducibili a dieci). Ecco 
perché è molto probabile che il 
geniale e bizzarro Law finisca ai 
piedi del Vesuvio. 

Fra Inter e Bologna, intanto, lo 
scambio Riva (ormai « manovra­
to » da Allodi) Pascutti sta per 
andare in porto I nerazzurri chie­
derebbero in contropartita anche 
Vaiola. 

E. infine, due affari fatti Man 
fredini toma a Roma, ma sul 
l'altra «penda, quella della (.azio. 
e Lonardi. uno dei troppi portieri 
del Varese, è finito al Bari. 

Inoltre c'è da accnmeere che 
ti Genoa ha raggiunto oggi l'ac­
cordo con la Spai, effettuando lo 
scambio dei giocatori Colombo 
con Ranzani. Si tratta di due « li­
beri > che vennero già scambiati 

Io scorso anno e che. perciò, non 
fanno che ritornare alle rispettive 
società di appartenenza. Il Genoa 
sta sempre cercando di ottenere 
il terzino Adorni dal Napoli (più 
milioni) per Vanara. 

Nella Sampdona si cerca di si-
stema re la questione di Salvi, elio 
Bernardini vorrebbe rimane-»e in 
hluccrchiato. mentre il Alilan ha 
ottenuto numerose offerte da al­
tre società. Si apprende intanto 
che il nuovo allenatore, invece di 
Baldini, sarebbe Gipo Poggi, alle 
dirette dipendenze di Bernardini. 
Come preparatore atletico sarebbe 
stato confermato Bernicchi. men­
tre allenatore dei giovani rimar­
rebbe Bassetto. 

ma dalle parti di Neufchatel, 
(piando il ti aguardo era ancora 
lontano e la seconda nel finale, 
in risposta ad un allungo di 
Simpson. Entrambi i tentativi 
sono falliti, una volta perché 
Poulidor s'è ben guai dato di col­
laborare con Jacquot e l'altra 
perché mancavano solo quindici 
chilometri alla conclusione e sia 
Poulidor che Altig hanno potuto 
rimediare. 

Il giudizio di Anquetil sulla fu­
ga di Neufchatel è da condivi­
dere. o meglio se la pattuglia 
degli undici attaccanti avesse 
ti ovato l'accordo, -taseia la clas­
sifica sarebbe certamente diver­
sa. Dice Jacquot: «se Poulidor 
mi dava una mano il colpo an 
dava a sogno » Dice Poulidor: 
« c'era troppo vento e lo sforzo 
era triplo. Non me la sentivo di 
faticare come una bestia a cento 
e più chilometri dal traguardo...> 

Aleglio cosi, ad 02ni modo. 
meglio per eli italiani, voglio 
dire Infatti, in quel momento De 
Rosso e Bitossi erano mancati 
all'appello e dei nostri l'unico 
all'avanguardia della corsa era 
De Pra. Questo De Pia comin-
c fa a sorprenderci Non è the 
c'illudiamo sul conto di un gre 
gar o. ci mancherebbe altro, e 
i>orò il giovanotto di Mortara 
entra con prontezza e disinvolto 
ra nelle varie azioni e conclude 
in ottime condizioni. < Attenzio­
ne a non bruciarti, ragazzo ». gli 
ho detto stasera e lui mi ha ri­
sposto: « mi va di stare coi pri­
mi. ma giuro che non spreco più 
energie del necessario e che non 
cometterò pazzie. So bene qual 
è il mio dovere... ». 

Rudy Altig continua a portare 
la maglia gialla. « Papà Altig. 
papà natale a. lo chiamano i suoi 
compagni di squadra perché ogni 
giorno che :l tedesco tiene do­
to. sono «oidi che piovono nella 
cassa della Alolteni. E può dar-i 
che Altig r^-iMa a lungo, per le 
rimanenti cinque gare in pianu­
ra I.a montagna numero uno. 
il Col D'Aubisque. figura nella 
cartina della decima tappa, e 
perciò Rudy ha buone p^obahi 
lità di tenere a bada i rivali. 
anche se il vantaggio, suo. 36 
secondi su Sels. Reyhroeck. 
Janssen. Den Hartog. l'amico 
De Pra e Harings. è lieve e ba­
i a il minimo incidente in un 
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momento delicato per essere an­
nullato. 

Qui il cielo continua a rove­
sciare acqua T.ia vi-nto in con­
tinuità, a Dieppe c'è un (ilo di 
sole, troviamo gente che fa il 
bagno e ci guardiamo in faccia 
stupiti. L'aria è fredda e di notte 
si dorme con la coperta. Tempo 
di binnchiti, un tempo che non 
piace a De Rosso il quale al ra­
duno di Dunkerque mi ha confi­
dato: < aspetto il sole come la 
manna ». La corsa è infatti ini­
ziata sotto la pioggia. E in una 
pattuglia ch'è rimasta in prima 
linea per qualche chilometro, ab­
biamo visto Fezzardi e De Pra. 
Poi. nell'immensa pianura di Ca-
lais. lo sguardo s'è fermato sul­
le grandi pale di un mulino a 
vento che ruotavano velocemen­
te. un mulino della cooperativa 
« I>a Rinascente ». L'uomo di ser­
vizio era un tifoso di Poulidor. 
«vincerà Raymond», ha gridato 
dall'alto della scala. Intanto la 
radio dj bordo faceva i nomi di 
Nen e Fezzardi, protagonisti con 
altri sette di due brevi sfuriate. 
E nelle vicinanze di Boulogne, 
l'azione di una pattuglia com­
prendente Uolfshohl. De Rosso, 
Hitossi e Fornoni si spegneva 
presto per la reazione del gruppo. 

A tratti, il sole sbucava come 
una carezza dalle nubi di piom­
bo E la carovana veniva scossa 
da uno scatto di Anquetil che si 
trascinava Poulidor, Den Har­
tog. Van Vlierberghe, Elorza. il 
volitivo De Fra. Janssen, Simp­
son. Nijdam. Messelis e Van 
Springel. « Ci siamo >. abbiamo 
osservato con un pensiero a De 
Rosso e Bitossi prigionieri del 
plotone. Ma il vantaggio degli 
undici (giunto a 40 secondi) di­
minuiva rapidamente e scompa­
riva del tutto. Nel frattempo. Al­

tig aveva sgobbato per colpa di 
una foratura. A Becquerel, un 
terzetto comixisto da Karstens, 
Simpson. Wolfshofil e Janssen 
anticipava di venti secondi il 
gruppo, ma eia un semplice 
spunto. 

A questo punto, lontani da 
Dieppe di settanta chilometri, la 
corsa s'addormentava. Suonava­
no la sveglia Perunena. Huy-
smans. Den Hartog. Brands, 
Simpson e Stevens nell'ultimo 
pezo di campagna che annuncia­
va l'Atlantico e visto che il plo­
tone non concedeva via libera, 
Simpson tirava il fiato e scatta­
va nuovamente, furiosamente a 
quindici chilometri dalla conclu­
sione. Simpson eccitava Anquetil 
alla cui ruota si mettevano Den 
Hartog. Huysmans. Wolfshohl. 
Alathy. Spruyt. Van Den Eynde 
il nostro Neri. Van Spnngel. 
Brands, Haast e Stevens. e il ti­
naie prometteva fuoco e fiamme. 
cioè Anquetil tentava di far pa­
gare a Poulidor l'inerzia, la pi­
grizia della prima fuga. E Pou­
lidor. stavolta, doveva metteice­
la tutta. Idem Altig e gli altri 
interessati al ricongiungimento 
che avveniva alle porte di Diep­
pe. Ben 114 corridori si presen­
tavano compatti alla volata, una 
volata bella per Willy Planckaert 
che guizzava brillantemente, e 
brutta per Nijdam mezzo rovi­
nato in un capitombolo a pochi 
metri dall'ultimo striscione 

E avanti. Domani. H Tour pro­
seguirà il suo viaggio con una 
gara di 178 chilometri e 500 me­
tri caratterizzate da una sene di 
piccoli dislivelli che terminerà 
a Cacn. traguardo della quinta 
tappa. 

Gino Sala 

Taccone e Marcali al 
Velodromo Olimpico 

y 
Ordine d'arrivo 

1) PLANCKAERT che copre i 
km. 205 da Dunkerque a Dieppe 
In 5 ore 5SMS"; 2) Van Looy 
(Bel.); 3) Reybroeck (Bel.); 4) 
Karstens (01.); 5) Van Den Bo 
sche (Bel.); t ) Vannitsen (Bel.); 
7) Vranken (Bel.); 8) De Roo 
(01.); 9) Janssen (01.}; 10) Huys­
mans (Bel.); 11) Wouters (Ol.); 
12 Spruyt (Bel.); 13) Grain (Fr.); 
14) Depauw (Bel.); 15) Darrigade 
(Fr . ) ; 16) Brands (Bel.); 17) Sels 
(Bel.); 1») Beuffeutl (Fr . ) ; 19) 
Schleck (Luss.); 20) Benet (Fr.) 
Segue il gruppo comprendente 
tutti i migliori con lo stesso lem 
pò di Planckaert. 

Classifica generale 
1) Rudi Altig (Germ) in 19 ore 

e 5'; 2) ex-aequo a 36": Reybro­

eck (Bel), Janssen (Ol), Sels 
(Bel), Den Hartog (Ol), Harings 
(Ol), De Pra ( I I ) ; S) Boucquet 
(Bel) a 43"; 9) Brands (Bel) a 
44"; 10) Karstens (Ol) a 46"; 11) 
ex-aequo a 47": Planckaert (Bel), 
Vlierberghe (Bel), Momene (Sp), 
De Rosso ( I t ) , Groussard (Fr ) , 
Watt de Cosche (Bel), Hysmans 
(Bel), Anquetil (Fr) , Foucher 
(Fr) , Vranken (Bel), Rayrrond 
(Fr) , Van Looy (Bel), Simpson 
(GB). Gabica (Sp), Kunde (Ger). 
Poulidor (Fr) , Aimar (Fr ) , Le-
baube (Fr) , Van Springel (Bel); 
46) ex-aequo a V54": Bitossi, 
Carle si, Mugnainl, Fezzardi, For-
noni; 104) Fabbri a 6'35"; 118) 
Chiarini a 12*40" 120) Neri a 14'; 
122) Colombo a 21'21"; 123) Ma­
nuel • 22*07". 

Oggi inizia il 
Giro d'Abruzzo 

PESCARA, 24. 
Comincerà domani il 6. Giro 

ciclistico di Abruzzo per dilet­
tanti. in due tappe, ambedue con 
partenza ed arrivo a Pescara. 
La orima frazione misura 174 
chilometri: la seconda 196 Sarà 
inoltre presente una formazione 
jugoslava, capeggiata da Bdte-
zar. elemento già noto in campo 
internazionale Le partenze delle 
due tappe avverranno alle 12.30. 

totip 

1. CORSA 

Z. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 
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1 2 X 
2 1 1 
1 2 
X 1 
X 
2 
1 2 
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I l velodromo Olimpico ospi­
terà martedì una importante 
riunione per professionisti e di­
lettanti. La manifestaiion* 
inizierà alle ore 20,30 con la 
disputa del G. P. Roma riser­
vato alla categorie minori. En­
treranno quindi in pista i pro­
fessionisti e tra questi di gran­
de attrattiva sarà la presenza 
di Vito Taccone oltre a quella 
di Marcoli, Vigna, Mealli e di 
Remo Venturelli. 

Tra i pistard saranno presen­
ti Gaiardoni, Beghetto, Bian­
chetto Damiano. Non è escluso 
che alla riunione prenderanno 
parte anche Adomi, Gìmondi e 
Motta. Data la caratteristica 
di propaganda per il ciclismo 
in pista della manifestazione, 
organizzata dal V . C. Forze 
Sportive Romane, I prezzi sono 
stati contenuti dagli organizza­
tori per renderli accessibili a 
tutte le tasche e sono stati 
cosi fissati: L. 1000 per la tr i ­
buna e L. 500 per i drsttott. 
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